REGOLAMENTO SULLE VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Premessa 

I viaggi d’istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali, rappresentano per gli alunni un’occasione formativa. Tali iniziative hanno valenza didattica e integrano la normale attività della scuola contribuendo alla formazione dei discenti. I viaggi d’istruzione, difatti, favoriscono la socializzazione e lo sviluppo delle dinamiche socio -affettive e relazionali degli allievi ampliandone al contempo gli orizzonti culturali e le conoscenze.

Art. 1

NATURA E CARATTERISTICHE

Si intendono per “uscite didattiche” le attività didattiche compiute dalle classi direttamente nel territorio circostante (per interviste, visite ad ambienti naturali, a luoghi di lavoro, a mostre ed istituti culturali, ecc. che si trovano nel proprio quartiere e nella propria città), purché le uscite si svolgano con una durata all’interno dell’orario scolastico giornaliero.

Esse vanno comunicate alle famiglie nell’annuale assemblea di presentazione del Piano di Studio della classe.

Pur costituendo una naturale condizione di lavoro della scolaresca, le uscite didattiche necessitano dell’autorizzazione dei genitori; gli insegnanti devono inoltre informare l’insegnante coordinatore e il Dirigente Scolastico.

Di norma gli insegnanti accompagnatori sono gli stessi cui è affidata la responsabilità della classe nei medesimi orari: gli insegnanti valuteranno, d’intesa con il Dirigente, se la particolarità del percorso e del luogo visitato rendano necessario intensificare l’assistenza degli alunni e la vigilanza (con altri insegnanti o collaboratori scolastici).

Quanto sopra indicato per le uscite didattiche vale sia per le scuole dell’infanzia che per quelle primarie.

Si intendono per “visite guidate” le visite che le scolaresche effettuano in Comuni diversi dal proprio, ovvero nel proprio Comune ma per una durata superiore all’orario scolastico giornaliero. Le visite guidate si effettuano presso parchi naturali, località d’interesse storico-artistico, complessi aziendali, monumenti, mostre, gallerie, ecc., oppure si svolgono per fini sociali ed educativi, quali, ad esempio, l’incontro con classi di alunni con cui si ha corrispondenza, la partecipazione ad un evento di grande significato e valore, lo svolgimento di attività didattiche in uno specifico e straordinario contesto ambientale.

Le visite guidate sono consentite sia nelle scuole dell’infanzia che nelle scuole primarie.

Si intendono per “viaggi di istruzione” tutti i viaggi che si svolgono per vari motivi per più di una giornata: viaggi di integrazione culturale (gemellaggi fra scuole o fra città, scambi interscolastici, ecc.); viaggi finalizzati alla preparazione specifica, linguistica o tecnica; viaggi connessi ad attività sportive, campi scuola, ecc.

Ogni visita o viaggio deve avere formale autorizzazione dalla famiglia.

Tutti i partecipanti a visite e viaggi (alunni, insegnanti, eventuali genitori) devono essere garantiti da una apposita polizza assicurativa contro gli infortuni.

Nelle visite e nei viaggi, il rapporto numerico tra insegnanti accompagnatori ed alunni non può mai essere inferiore a 1:15 fino ad un massimo di tre docenti per classe, nonché di un docente di sostegno ogni portatore di handicap. In casi particolari il Consiglio d’Istituto può, nel caso concreto, esigere un rapporto numerico inferiore e richiedere di intensificare l’assistenza degli alunni e la vigilanza (con altri insegnanti, collaboratori scolastici o AEC).

La scuola determina autonomamente il periodo più opportuno di realizzazione delle iniziative, purché esse siano compatibili con le attività didattiche e le valorizzino e purché avvengano all’interno del calendario scolastico. Ma la loro realizzazione non deve cadere in coincidenza con altre particolari attività istituzionali della scuola (elezioni scolastiche, scrutini, prove invalsi, esami …). Per lo più si evidenzia l’opportunità di evitare periodi di alta stagione turistica o giorni prefestivi.

La scuola determina autonomamente le destinazioni e la durata delle visite e dei viaggio, con una grande attenzione e cura rivolte a due profili: che i viaggi siano, dal punto di vista economico, sostenibili dalle famiglie; che, sotto il profilo della sicurezza, presentino pieni elementi di garanzia. Infine sarebbe opportuno che la scuola consideri la possibilità di finanziare le spese con oneri a carico del bilancio d’Istituto per bambini economicamente disagiati.

ART. 3 - DESTINATARI

Il presente regolamento si applica a tutti gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado appartenenti all’Istituto Comprensivo e dovrà essere reso noto e diffuso agli alunni, ai genitori, al personale docente e non docente.

ART. 4 - COMPETENZE E PROCEDURE

a.
Procedure:

Affinché siano regolati tempestivamente e con efficacia gli aspetti didattici, organizzativi, finanziari e di regolarità procedurale, il piano annuale delle visite e dei viaggi deve essere predisposto:  
· "Compilare la modulistica. Si richiede di far pervenire, specialmente per i Campi scuola, anche la scheda firmata con i nominativi dei docenti disponibili alla sostituzione in caso di assenza de docente accompagnatore, e la scheda che evidenzi eventuali classi scoperte e/o ore di disponibilità dei docenti non-accompagnatori. "I docenti di classe, comuni e di sostegno, non hanno l'obbligo di partecipare, ma perché un'uscita venga approvata devono assolutamente trovare un sostituto così da mantenere la ratio 1:15 e 1:1 prescritta dal regolamento".
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Entro il mese di novembre di ciascun anno scolastico dovranno pervenire all’ufficio segreteria le richieste di autorizzazione di visite guidate, uscite didattiche e viaggi d’istruzione che si intendono effettuare nel corso dell’anno scolastico (considerare non più di due uscite l’anno a classe, incluso campo scuola, con trasporto tramite pullman privato); per eventuali uscite durante il corso dell’anno è consentito unicamente l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblico;


il piano sarà inserito nel programma annuale della classe e approvato dal Consiglio d’Istituto;


l’Istituto scolastico procederà a prendere contatti con i vari fornitori dei servizi di trasporto, stilando una lista di più ditte che si sono rese disponibili, secondo la proposta dello schema di “capitolato d’oneri” della nota min. prot. 645/2002; la scelta delle agenzie e dei vettori deve essere effettuata anche sulla base delle relazioni presentate dai docenti accompagnatori nel corso dell’ultimo anno scolastico, dalle quali è possibile evincere se le agenzie vincitrici delle precedenti gare d’appalto hanno dato prova di serietà e professionalità, nel rispetto delle norme che governano la materia dei viaggi d’istruzione;


le iniziative proposte saranno autorizzate con provvedimento formale dal Dirigente Scolastico. 
· Sarà limitata ai casi particolari l’approvazione delle richieste presentate in tempi diversi, che dovranno essere comunicate con congruo preavviso.

b. Competenze:

· competenze dei docenti accompagnatori: 
I docenti hanno il compito di redigere con cura una lista delle uscite didattiche, visite guidate o viaggi d’istruzione che si intendono effettuare; essi hanno anche l’onere di indicare con alcuni giorni di preavviso l’assenza dei bambini dalla mensa scolastica e l’eventuale richiesta del pranzo al sacco in sostituzione del normale pasto; compilare l’elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinto per classe; per quanto riguarda il campo-scuola avranno cura di organizzare una riunione con i genitori per informarli sull’itinerario previsto e raccogliere documento d’identità valido, la tessera sanitaria (eventuali fotocopie) specificando relative intolleranze, allergie alimentari o farmaci prescritti. In collaborazione con la segreteria d’Istituto i docenti si occuperanno del preventivo di spesa con indicazione della quota a carico di ogni alunno;

far pervenire alla segreteria le foto che serviranno per predisporre un tesserino di riconoscimento per ogni alunno in previsione delle uscite didattiche;

· competenze del Consiglio di classe/interclasse:

elabora annualmente le proposte di uscite (da proporne rigorosamente due con mezzi di trasporto privato, entro il mese di novembre) sulla base delle specifiche esigenze didattiche e educative della classe e di un’adeguata e puntuale programmazione;

regola in modo equilibrato la partecipazione dei singoli docenti alle gite al fine di garantire il regolare svolgimento dell’attività didattica dell’intero Istituto; provvede a far in modo di non coinvolgere nelle uscite didattiche sempre gli stessi insegnanti e individua supplenti in sostituzione;

· competenze della Segreteria:

collaborare con i docenti al fine di predisporre un tesserino di riconoscimento per ogni alunno in previsione delle uscite didattiche;

consegnare la modulistica prevista al responsabile della visita guidata; predisporre le lettere di incarico ai docenti;

ritirare i bollettini del versamento effettuato dai genitori e le autorizzazioni all’uscita degli allievi.

Nel caso ci si avvalga di Ditte di autotrasporto è necessario verificare che esse siano in possesso di licenza di categoria A-B e documentazione attestante tutti i requisiti prescritti dalla C.M. 291 prot. n. 1261 comma 9.8 del 14/10/1992 in relazione all’automezzo usato. Si deve accertare che il numero dei partecipanti all’uscita (alunni e accompagnatori) corrisponda al numero dei posti indicati dalla carta di circolazione dell’automezzo. Ove non previsto nella polizza assicurativa generale, si ritiene opportuno verificare se l’agenzia di viaggio o la ditta di autotrasporto prescelta preveda una clausola assicurativa per eventuali rinunce a causa di eventi straordinari (per esempio. eventi atmosferici, ecc.) che rendano impossibile l’uscita stessa con conseguente perdita delle somme già versate all’agenzia o alla ditta di trasporti.

· competenze del Consiglio d’Istituto:

determina i criteri generali per la programmazione e l’attuazione delle iniziative, esamina le condizioni di effettuazione delle singole visite o viaggi (particolarmente per quanto riguarda le garanzie formali, le condizioni della sicurezza delle persone, l’affidamento delle responsabilità, il rispetto delle norme, le compatibilità finanziarie) e delibera l’approvazione;

· competen ze del D.S.G.A.:

ha i compiti di conoscere il piano annuale del Collegio dei docenti, acquisire i preventivi dei costi ed istruire la pratica per la delibera del Consiglio d’Istituto; quindi, di dare esecuzione alla delibera per gli aspetti amministrativi e contabili;

· competenze del Dirigente scolastico:

controlla e verifica la regolarità e la legittimità delle procedure seguite ed autorizza lo svolgimento delle visite e dei viaggi.

terrà conto di eventuali rilievi circa l’andamento delle visite o dei viaggi in considerazione della preparazione di successive analoghe iniziative.

